
della società, sembro cs-...

acquisita e cioè: la ce n::.
piú precisamente. la ccnr:;
della società.

Oggi si comincia a ri::.=:=
zione continui ad esscri \;::

Fortunatamente. lr .- _- t:. _:
problema non dipende ú; : . :
residuato di esaltazionl J:._.
di volersi collocare rra v-L-._r_ -
diceva, tra i reazionari.

Piuttosto, essendo tu r:- ,

sociale che economica. i;..==-
al determinarsi di quest3 ::.:_ .

perdita dei punti di rii;::: . --
stra riflessione ed alla :-. - , -:..

spazi propri della tbrmez:_:. .

soprattutto, presenti ig:i,.- _

sibilità di confionto con : rr . _:.
con gli strumenti di ana-_:. = 

-:

Ed. infatti, alcuni ercnî: J.:_ : -

a riflettere sull'importaîJ2 -. - -,t

il generale Carlo Alberitr D.-. .

grave problema che trt\:ì-.: _

della criminalità maî'iosi. r.. _ "_*:

presenti i giovani. Egl: ::: : -n
dell'intervento nelle ri:.:. - -..
cessità di produrre nei g-: .:i 'ri.!

modi di giudicare le cc.s= t:r ì-i
noi il rnodo piú idonii : r-- .-i

formazione ed alla scue .. _, i j
re ad essi, non da oper3t -,:_ : _ trtrll

zioni scolastiche. ma J: t:_- .l
propri figli e da semp.-,: - --_ :r

ISTITUZIONI CULTURALI E SVILUPPO

"Per lo svilupptt sociale, qnc:or piú che di risorse ec.onomiche,ab-
biamo bixryrut d'inrroiettare nuovi valori e nuovi modelli di c'om-
portamento. Tesi srtsterutta ad operatori scolastici durante un
convegno organizzab dai sintlacati della scuola. Ci sono, in Si-
cilia, istituzioni culturali, come il Centro Maictrana, l'Isida, I'lsvi,
il Centro Studi Sociali, le sr:uole di servizio sociale c:he svolgono,
e.f.'ficucemente, wt ntolo promozíonale. E' necessario creare un
istituto per la Jbrmaziona s<tcio-politica di una nuova classe

tlirigenta".

T a mia rclazione ha come titolo: "Problemi delle istituzioni
I
J-l culturali in Sicilia". A questo titolo potrebbe darsi una in-
terpretazione restrittiva e l'argomento potrebbe essere svolto me-

diante un'analisi che si riferisce all'istituzione scolastica, alla sua

finzione ed al suo ruolo per quanto attiene i processi culturali del
nostro contesto socialeì. Ma io credo che la centralità propria dell'i-
stituzione scolastica nel cambiamento sociale induca alla necessità

di allargare I'analisi ai rapporti esistenti tra sviluppo e cultura ed

alla situazione attuale del nostro territorio in merito a questa in-
terrelazione.

Oggi, intanto, si ripropone come interrogativo quello che, negli

anni durante i quali si sognavano le riforme e la modernizzazione
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lo sviluppo di essa e la centralità della stessa scuola sono visti con

una differente ottica.
E' opportuno, nell'analisi di questa problematica e per dare il

giusto posto alla connessione tra processi di sviluppo della società,

istituzioni culturali e scuola, considerare il rapporto di base con

I'economia. La fase attuale di regressione economica e la presenza

nell'economia siciliana d'investimenti di provenienza dubbia e, tal-

volta, sicuramente illecita, protrattasi per lungo tempo, evidenzia-

no la sostanziale separazione tra formazione culturale, tecnologica,

professionale ed economia e, piú particolarmente, con 1'occupazio-

ne ed il mondo del lavoro. Nello stesso tempo, proprio i prowedi-

menti legati all'applicazione della legge Rognoni-La Torre impon-
gono di creare nuovi comportamenti, prepatazione, competenze e

soprattutto una mentalità per suscitare capacità imprenditoriali e

professionali.

Le distanze, infatti, riguardanti i livelli di applicazione tecnolo-

gica tra Sicilia e le parti piú progredite d'Italia, si allungano sempre

piú. E considerando che tali distanze sono già lunghe rispetto ai

paesi a piú alto investimento tecnologico, è facile concludere che i

pericoli di una crescente emarginazione della Sicilia sono enormi'

La riflessione sui modi come si è sviluppata I'economia sicilia-

na, soprattutto dal dopoguerra ad oggi, ci conduce ad un rafforza-

mento dell'affermazione che abbiamo fatto circa I'importanza

della cultura e dei modelli di comportamento per 1o sviluppo eco-

nomico. La depressione dell'economia non è dovuta alla mancanza

di risorse o di capitali d'investimento. Se, infatti, si fossero utiliz-
zate le risorse naturali presenti nelf isola, le vocazioni esistenti nel

territorio ed anche 1e risorse finanziarie a disposizione della regio-

ne o degli enti locali, sarebbero sorti, sicuramente, altri processi.

La regione siciliana ha depositati negli istituti di credito residui

passivi in cifre impressionanti. Analoga considerazione vale, an-

che, per le somme stanziate per il risanamento del centro storico
di Palermo, per i piani triennali di edilizia scolastica, etc.

Piú che per la maneanza di risorse, siamo perdenti, rispetto allo
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cultura e delle istituzioni formative rispetto ai processi di sviluppo,
è costituito da quanto si è progessivamente verificato nei modelli
di comportamento politico. Il ruolo politico, infatti, che tradizio-
nalmente è stato visto come tra i piú prestigiosi ed importanti nella
società ha subito con il passare del tempo, scadimento e dequalifi-
cazione. Infatti, ormai, è abbondantemente diffusa la categoria

sociale che identifica il "far politica" con un modo di agire che,

normalmente, non rispetta le norme etiche ed è rivolto al proprio
interesse ed arricchimento.

Tale modo di pensare, in verità, non è un pregiudizio che non
ha fondamento nella realtà, corrisponde piuttosto ad un effettivo
scadimento dell'azione politica. Basta ricordare gli scandali, gli
arresti ed i vari processi di uomini politici ed amministrativi. Certo
sono molti i motivi di tale crisi, ma tra le cause prioritarie dobbia-

mo collocare lo scadimento della classe politica. Una ricerca socio-

logica, condotta già qualche anno f'a, quantificava, mediante I'ana-

lisi dell'estrazione culturale dei deputati dell'assemblea regionale,

tale progressivo decadimento. La provenienza della classe politica,
prevalentemente dall'entourage partitico, con esperienza e mentali-
tà quali possono essere quelle di aver organizzati consensi clientela-

ri, spiega i livelli di preparazione della classe politica che ha gover-

nato la Sicilia a partire soprattutto dagli anni '70.
La necessità di rifondare culturalmente le nostre istituzioni di-

venta, pertanto, di estrema urgenza.

I recenti fatti legati ai nostri enti pubblici, la crisi delle istitu-
zioni di rappresentanza politica lo impongono se non si vuole ag-

gravare la situazione sociale della Sicilia;il ruolo della cultura, del-
la scuola, della formazione è sempre piú determinante. Mentre ad

altre istituzioni spetta reprimere i fatti devianti, solo alla formazio-
ne, soprattutto dei giovani, si puo chiedere che il successo momen-

taneo prodotto da altri settori possa essere duraturo. Ma come si

trovano, oggi, la scuola e gli altri istituti di'formazione nei con-

tronti delle esigenze della realtà? Basta ricordare la storia piú che
ventennale della riforma della scuola media superiore, il fallimento
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